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UN CINQUANTESIMO GL0EI0S0

Una data indimenticabile ha segnato nella Svizzera il
19 luglio del 1<857, nel quale si diffuse colla velocità del
telegrafo la triste notizia : Stefano Franscini non è più

Il ferale annunzio partì dalla Capitale della Confederazione,

dove l'eminente Ticinese copriva l'alta carica di
Consigliere federale.

Non è il caso di rifare la biografia di quel nostro
Concittadino; non v' ha uomo, non giovane o fanciullo, si dell'una
che dell'altro sesso, il quale non lo conosca, non sappia dire
quando e dove ebbe i natali, e quanto ha operato in sua vita
pel bene della patria, la quale fu ed è riconoscente al Padre
dell'educazione popolare nel Ticino, al Padre della Statistica
nella Svizzera.

Ma non possiamo lasciar passare in silenzio il prossimo
19 luglio, che segna il 50° anniversario della di Lui morte.

È noto che la salma di quell'uomo veramente benemerito,

dopo aver riposato per anni parecchi in un Camposanto
di Berna, venne trasferita in quello del natio suo Bodio.

Là, davanti al modesto monumento che lo ricorda,
dovrebbero i nostri giovani recarsi in gite scolastiche, e

rendendo omaggio alle sue grandi virtù, apprendere come sia
dato anche a figli di oscuri abitanti del contado di farsi
strada collo studio e coi buoni propositi e salire a posizioni
eminenti. N.



IL POEMA "CALLIOPE" DI FRANCESCO CHIESA
e la critica svizzera.

Leggiamo niella Semaine Littéraire di Ginevra il seguente

giudizio intorno alla spl«3ndida opera del nostro poeta, dovuto alla

penna di quell'arguto <3d elegante illustratole dìella vita nella Svizzera

«ahe è Gaspard Vallette:
« Ci gipnge dal Ticino una bella opera poetica, caluma, pura

e serena, Calliope, poema di Francesco Chiesa, illustrato «da tee

finissimi disegni del fratello del poeta, il valente pittore Pietro
Chiesa.

Il buon Toepfer ha, dn qualche luogo, schizzato la lepida
figura, di- am personaggio «ahe espose in «sonetti la storia romana.
In verità l'id-ea «non eia poi tanto ridicola, e i Trophées «di Hene-

dia hanno posto in sonetti la Grecia e Koma raccogliendo gli
applausi an«3he dei più delicati in materia.

Il distinto poeta signor Francesco Chiesa, in questo bello
e laigo itrittk» Calliope, evoca a sua volta il movimento religioso
dell'umanità tfh'egli incarna nella Cattedrale, il müvim«2nto
dominatore e civile ohe personifica nella Reggia, e finalmente la- fusione
«di queste due correnti ch'egli «erede scoigere nel "presente
incivilimento della città. Le tre parti d'i questa nobile e magnifica
trilogia! poetica furono [pubblicate separaffcaimente in edizioni di
lusso. Io credo di aver detto alloia dell'alto valore di «pensiero

e d'arte «che quest'opera rappresenta nella snia «aoncezione, ma
sopratutto nella sua e>seeuzione. Posso quindi limitarmi a felicitare

il sig. ChiesBi di aver condotto a buon fine la gnatade <>pera

e perchè ce ne dà ora un'edizionie accessibile, per formato e prezzo,
•a. tutto il pubblico degli intelligenti.

Riunite eoa le tre parti in un insilarne armonioso, il senso
generale e l'ispirazione poetica di esse si svolge oon maggior
sicurezza e fanno un'impressione anche più forte e più grande. In
unla «prefazione, piena di brio e di eleganza, il poeta ci ha dato
del auo pensiero il commento più delicato e sottile che si potesse
desiideraTe, e che vale infinitamente più di quello che potremmo
tentatr noi. Leggete adunqfue la prefazione, e sopratutto leggete il
poema. Senza dubbio è questo il più bel contributo cine il Ticino
aibbüai mai dato alla letteratura italiana e a queJik della Svizzera.

Salutiamolo lieti e con gratitudine. »
Gaspard Vallette.
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GLI IDEALI_D_ELLA VITA
"Williaan James non. ha bisogno di presentazione. Il contri-

irato ch'egli ha portato in questi ultimi anni alla sctenza psi-colo-

gica ed alla filosofia è beo. noto e giustamente apprezzato nel
niondo degli studiosi. Meno nota io «aredo la sua modesta opera
spesa in favore della scuola e della educazione.

Son'o ormai parecchi lustri che questo distìnto psicologo
americano si interessa direttamente delle questioni pedagogiche.
Le conferenze «tenute a diversi pubblici di «maestri e di maestre
sono oggi raccolte a voiliume e dal Dr. G. C. Ferrari rese acciessi-

bili agli insegnanti italiani «col titolo «Gl'ideali deUa vita» (*).
E' un libro, coan'ebbe ad esprimersi un còlto insegnainte mio
amico, -di « lieve mole e di valore «assai grande, pieno d|i butoi

senso, di id«3e giuste, sane, ponderate ». L'autore vi ha condensato

il frutto di tutta una vita di studio, di lunghi anni di ricerche
<»n<ìotte tra le esperienze del laboratorio e chiarite alla luce di
quel grande riflettore che è l'amibiente sociale.

H James si dimostra avantutto filosofo pratico ed ottimista.
INon fa (fella metafisica inutile e lascia ai cervelli orientali la
briga 'di discutere sulla (realtà d«al mondo esterno. I tre discorsi
-che aprono il libro rivelano in modo caratteristico il senso «di

quella filosofia pluralistica od individualistica alla quale egli
conclude ne' tsMoi Saggi di filosofia popolare. H BÌspetto per la « sacra
individualità » di ciascuno ne è il corollario più diretto; e questo-
principio fondam«3tìtale della democrazia, che in tempi «di suffragio
universale come i "nostri, può parere alquanto frusto, acquista per
bocca del James nuova vitalitàb Meritevole sempre d'«3Ssere

vissuta è la vita, e «ri«3oa di valori e di significazioni può riuscire
amebe là dove, consHÌerata dal nostro punto di vista esterno ed
insensibile, ci appare «un impasto di volgarità e di nonsensi.

Per ogni individuo c'è nn usignuolo òhe canta «da' reconditi
d«al suo essere e in ciò sta apipunto l'essenza «comune e il segreto
di tutte le esistenze. Sbagliano i romanzieri che cercano la realtà
nella nuda pì:tura veristica delle cose; il vero realismo è quello
dei poeti ohe ce le presentono quate gli uomini le hanno sempre
percepite, legate ad un sentimento, ad un ideale...

Una cecità .naturale vela a noi il senso intimo della vita

¦O Torino — F.Ui Bocca.
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elti'ud. Tale cecità è deplorevole. Se qualche cosa di mailvagio-
«ssiste nella questione del lavoro di cui tutti -soffriamo, questa
malvagità « «consiste soltanto in ciò che una metà dei nostri compatrioti

«chnudis interamente gli occhi di fronte al significato interiore

della vita dell'altra metà ». Le persone ricene non conoscono

il «povero e la sola qualità che comunemente il povero
attribuisce al ricco è una vile libidine di lusso, dà oirgie parassitile.
La Stessa cecità è la raidice di tutti gli errori stupidi e cruenti
dli oni i reggitori dei ipopoli «ban fatto vittime i loro soggetti. « La
prima «eosa da imparare nel «ssOimmercio deìlfe parsone è quella di
non tagliare la via ai modi peculiari che ciascuno ha di essere
felice... Nessuno (vale la pena di sottolineare) dovrebbe pre-
Sumere a cuor leggero di saperli giudicare. La pretesa di dettare
«dogmi è la «causa del maggior inumerò delle ingiustizie e delle

crudeltà umane ».

Nella politica internazionale Io stesso principio è oltremodo

fecondo di conseguenze. L'iimperialismo, che sotto le

parvenze d'una pretesa missione civilizzatrice e d'una ipotetica
superiorità etnka nasconde le egoistiche brame conquistatrici e
sfruttatrici, trova in esso la più categorica condanna.

Ma sopraitutto «asso ha un alto valore pedagogico. TI modo di
considerare il soggetto educando, è sempre il medesimo: guardarlo
sinteticamente attraverso un'atmosfera di simpatia. Ed a riprodurre

simpaticamente nella immaginazione degli educatori la vita
mentale dell'allievo, il James intende costantemente.

Indipendente «da ogni teoria di scuola, libero da dogmi vecebi

.e nuovi, rifiugge dal considerare il ragazzo «some un assieme di
processi distinti, e. lo presenta com'è, quella specie di unità
attiva, ribelle alle meticolose costruzioni dell'analisi psicologica
enormemente delicata) e complessa : in parte predestinato, per l'altra
libero e plasmabile.

L'A. cerea di ridurre il meccanismo psichico alla massima

semplicità. La coscienza: ecco il fatto fondamentale ne'
processi priehiei. Egli la paragona ad una corrente continua ove
tutto •confluisce, portante una successione apparentemente
disordinata di «tati, di onde, di campi di conoscenza, di sentimento.
>li desiderio, dì deìiborariane. Xel passare e nel ripassare e nelle
mutazioni di questi campi di coscienza consiste la vita interiore.
L'autore non spinge più oltre -'analisi del fatto psichico, prefe-
inando un tutto vago sì, ma immune da miscele d'ipotesi. Seguono-
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splendidi capitoli intorno «alile finalità dell'edu«3azione, sulla
necessità delle reazioni, il potere inibitorio e il suo sviluppo, le
Teazioni congenite od istinti, l'abitudine, l'associazione considerata

come abitudine ne' «processi pensanti e senzienti, l'interesse,
l'attenzione, la memoria e la volontà. E' - in succinto - il quadro
completo della psicologia pedagogi<ja.

Degne di considerazione poi, per chiunque segua un po' da
vicino il movimento pedagogico odierno, le parole ohe W. Jaanes

riviolge ai ma«2stri inquieti «del soffio di novità e di riforme
risvegliatosi i* qu«2sti ùltimi «anni n«egli istituti educativi americani.
•<x Voi, egild dice, siete stati gettati in un'atmosfera di indeterminatezze

le quali hanno servito molto a fuorviarvi più che ad

illuminarvi... Xon esiste una nuova psicologia degna di questo
nome: non c'è altro ohe la vecchia psicologia, quella che cominciò

ai tempi di Loke, più una piccola parte di fisiologia del
cervello e degli organi dei sensi, e la teoria dell'evoluzione com

alcuni lievi miglioramenti nella tecnica introspettiva, che per la
maggior parte è senza valore per i maestri ». La psicologia giova
perchè limita il campo «delle esperienze ed insegna ad esercitare

un controllo più rigoroso su noi stessi; e l'ottenere, meTcè le
due visuali della scienza e della osservazione empirica, una

veduti» stereoscopica del soggetto, è bella cosa indubbiamente. Ma
s affermo che voi commettete un grande, un grandissimo e/more
pensando ohe la psicologia, perchè è la scienza delle leggi della
mente, sia qualcosa «da cui voi possiate dedurre programmi
definiti e schemi e metodi di insegnamento di utilità immediata per
gli usi dalla scuola...

* Meno che mai poi dovete, come insegnanti, ritenere parte
del vostro dovere quella di contribuire alla scienza psicologka e
di fare, in modo sistematico e di proposito, delle osservazioni
psicologicbe ».

¦Quanto esplicito ne' giudizi, altrettanto è chiairo e semplice
nella forma. Le conferenze sono dettate con un tórno paternale,
senza apparato di forinole, senza fronzoli; così alla buona direi
quasi, come conviensi ad educatori del popolo: com quella calma
•ahe è indizio di sincerità grande e che allo scienziato deriva daila
logica dei fatti e dall'armonia delle leggi. Il libro ricorda l'aureo
volumetto di Jules Payot: Aux itistituteurs et aux institutrices,
d'indole meno scientifica di questo, ma non meno istruttivo.

Z.
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Per il centenario della nascita di Garibnldi

CAPRERA
Tace, fra l'urlo dei marosi e i fischi,
del vento assidui, l'arido isolotto
aspro di rocce e folto di lentischi.
Pende rinchiuso e immobile, il canotto
dell'Eroe marinaro, mentre invano
lo chiama il ritmo dell'insonne fiotto.
Langue il poco orto a cui andò la mano
redentrice dei popoli. La bianca
casetta è muta sul pendio montano.
Vuota è la breve casa a cui s'abbranca
qualche vilucchio, ch'Ei piantò, sfiorito
come le acacie che il libeccio stanca.
E il vento batte 1' urna di granito
dove egli dorme all' ombra di due pini,
solo col suo divin .sogno infinito.

* * *

Solo con le stelle
seguitò il mare il suo perpetuo inno,
quest' inno di fulgori e di procelle
che nei silenzi narrano la storia,
eantan la gloria del divin ribelle,
del placido signor della vittoria
del Dittatore che, schiantato un trono.
qui rifuggiasi ad obliar sua gloria.

E quando Francia
sanguinò pesta dal cavai d' Arminio,
quando gli ulani dalla lunga lancia
abbatteron d'un colpo con l'Impero
l'Imperatore dalla smorta guancia,
anche una volta uno squillo guerriero«
da Caprera sonò, saltò in arcione
anche una volta il vecchio cavaliere ;

e alla testa de' suoi, contro il cannone
di Moltke e il vento che brumai si sferra
dai freddi Vosgi, si lanciò a Digione ;

e d'italico sangue 1' altrui terra
insanguinando ancor per l'altrui gloria
pugnò per Francia 1' ultima sua guerra,
vinse per Francia 1* ultima vittoria.

Dalle ".Rapsodie Garibaldine, Giovanni Maiîiïai>ï_



La Mostra Didattica all'Esposizione di Milano 1906

Monografia.
Continuaz. v. .V. 11.

Siccome però l'azione è molteplice e varia, così dovrebbe
essere .rappresentato da una iserie di .figure. Anche il Sistema
Metrico védtemmo illustrato in quœto mo«do. Bella la serie di scom-
ipOsizdone dei solidi, o/ttimo l'insegnaimento d«alle frazioni
«mediante circoli, aste girevoli, le (juali svelano anche il senso delle
proiporzioni nell'alunno.

In una vetrina appartata erano esposti i libri in uso nelle
s«2uole italiaine. Si ebbe lagio di esaminarne aloumi ('). Modici e

sobri, ci piacquero- assai perchè offrivano tra altro il benefioio

di essere composti sezione per stazione, e per la piccola mole
facilmente «assimilarti dagli a«Bievi ehe devono aver fatto al
termine dell'anno il libro di lettura, vera e propria sostanza intellettuale.

Isox pensammo con tristezza al malinconico fiorire di vo-
Inmoni «nella didattica cantonale, guizzanti come meteore fugaci
ìteHe mrani del fanciullo, e mandammo um sentito pensiero agli
aurei, piccoli libri di Iattura dei nostri avi.

Per rinsegnainxento del canto notammo dei cartelloni con
canzoncine scritte su grande e semplice «calligrafia musicale. I
canti, per lo più patriottici, possono essere intonati dal maestro,

e invece che col diapason con cetra, i di cui elementi facili ponno
«•ssere subito appresi. (Ore «di ricreazione delle quali i db<?>3nti

dovrebbero approfittare «per imparare un'arte utile nella scuola :

pittura, o disegno, o musica).
Accennando alle lezioni di cose parlammo dello sviluppo che

l'insegniaimento concreto o sensoriale ha preso in Italia. I principi

scientifici sono anche ivi come da noi esciti dall'aimbito delle
viete formule ed entrati per mezzo di necessarie semplificazioni
nell'animo dell'allievo attraverso ai sensi. Si vanno nei centri or-

(1) Il lettore potrà consultare i seguenti libri usati nella
PenisOila: Letture intuitive — Abbaco intuitivo — Popolo (minuscolo

(Paravia) — Libro di Lettura (Angelo Zacconea) — Libricino

/per imparare a leggere e a scrivere (Luigi Rossi) — Prima
libro di scuola secondo il metodo delle parole normali (Rempo-
raud) — (Prof. Antonio Ambrosini) : Insegnamento della lingua,
Firenze — Osservale e ragionare.
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ganizzando per le scuole degli splendidi Musei didattici, e dico
splendidi, man già perchè appaiano teli daiìsla riaccolta di oggetti
ermesticamente «chiusi in quattro vetrine, ma (perchè questi Oggetti
vengono distribuiti agli allievi, i quali tengono la copia «del <sata-

logo «del proprio Museo, chiedono l'oggetto per un'epoca determinata,

lo esaminano, lo osservano, lo assimilano negli intervaüd di
riposo. Ma pewshe «riè possa accadere, il maestro ingegnoso saprà
da una rozza materia prima fair saltar fuori un apparecchio che
«può essere un pendolo m«3Ccanico, una pompa premente ed
aspirante, delle bilancette, una sfera di Gravesande, locali classificazioni

zoologiche, cartoni «portanti favole i'üustrate, materiale
improvvisato dalle allieve, cassette botaniche, in cui cigni fanciullo
mette »per proprio conto una pianta disseccata che il maestro
classifica. Così il museo è l'anima scientifica del maestro unita
all'attività dell'allievo; il fanciullo sa che lui pure ha contribuito
a creare tutto ciò che di bello è là dentro e darà allora, perchè
quella sarà anche cosa sua, una piccola moneta« onde comperare
ciò «ahe l'ingisgnosità del docente non può creare, supponiamo il
Grafofono elementare, lo stereoscopio di cui ammirammo edizioni
economicissime. Per «guasti musri vedemmo pure organizzati JÎ-

bretti per la consegna e la restituzione del materiale, allo stesso
modo ehe in oOTti Comuni si pratk^ per rendere garante il
fanciullo eolla propriai firma «del materiale gratuito a Lui «dal

Comune stesso «aonsegnato.

La scuola rurale di Uboldi espone un «museo rurale con relativo

progranum'a d'insegnaanento. Questi musei, ereati «da

insegnanti col «aoncorso dei 'loro allievi e dei genitori, mettono alla
portata delle miaisse rurali, piuttosto deficienti dal punto di vista
dell'eduicazionfi, tutto ciò ohe può pariate ai loro occhi, alla loro
intelligenza, al loro ouore; fanno conoscere ai eoltivatari, specie
miiediante la sezione agricola, tutto quanto ba rapporto colla vita
dei campi; insegnano loro quanto numerose possono essere le
offerte ricchezze del Iccto territorio.

Questi musei segnalano «alle masse rurali quelle che le hanno

precedute nell'ambiente, aumentano la loro fiducia in sé stesse e

nell'avvenire, dando loro l'id«3a più ootopleta di quello «3he è state

e che è ancora la loro località. Essi affezionano le popolazioni
oaonpagnuole al loro territorio e per conseguenza impediscono ai
giovani di andare ad ingrossar la pletora degli emigranti.
Contribuiscono ad asricchire il Museo scolastico con delle unità di-

/



stratte alle proprie collezioni, per stabilire «confronti e porgere
così materia ad animate lezioni oggettive. Il concorso dei genitori

stessi alPelaborazhne dei Musei ruirali ».irebbe assaüuta-
m«3nte istruttivo e moralizzatore. Lo spirito di «osservazione si
svilupperebbe presso gli uni e gli altri per mezzo di tali musei, i
-quali permettono laro di risalire allbxriigine dei faltri rappresentati

Tma i Musei scolastici è da notarsi alla Mostra quello di
Aiello. Era rappres«jntato anche un interessante programma di
Biblioteche circolanti per la città d'i Torino. Catalogo di libri
aurei per lingua e semplicità di stile — edizioni economiche —
numerizzati e controllati dal maestro e dall'allievo sui libretti
¦di consegna; figurarva nel eataliogo l'abbcnaimento a qualche
interessante giornale per fanciulli. Ma di questo soggetto
importantissimo si parlerà in uno studio più ampio dell'Educatore

In quanto al lavoro manuale, dalla Mostra si comprendeva

sempre più in tutti i paesi del mondo che va mettendo profonde
Tadici. Il materiale, organizzato come da noi, non merita una
speciale descrizione; invece meritano d'essere qui riportate alcune
riflessioni che il Dottor Giuseppe Padovani esponeva al Congresso,

in merito a detto lavoro:
« In una scuola dove sia organizzato il lavoro manuale, il

giovane impara a rispettare il lavoro, rivela le sue attitudini
manuali e si prepi.ira al futuro apprendissaggio. Questo gli sarà

altamente proficuo onde egli diventerà buon operai:) ccn grande
utile suo e della Patria. Sarebbe utile che ci fosse ia ogni scuola

primaria un laboratorio d'arte di falegname intagliatore per
rivelare le attitudini individuali e preparare il fanciullo alla vita
dell'operalio. »

Vedemmo vicino la scrittura diritta e l'inclinata, studiate
in grandi album, nei loro primi elementi, con annesso uno studio
critico di cui ritenemmo il seguente pensiero: «La scrittura
inclinata, che affatica meno l'arto superiore destro in genere, e
la mano in particolare, obbliga l'alunno ad accomodaire diversa-
mente l'occhio destro dia l'occhio sinistro, specie in fine di riga;
la scrittura verticale, che rispetta le esigenze dell'asse visivo,
affatica di soverchio i muscoli del braccio, obbligando il gomito ad

(') D. Meunier al Congresso Didattico di Milano.
Ç) Vedi Programmici della Sc-uola di Taurnefart a Parigi.
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un numero grandissimo di spostamenti. 11 reale perìcolo non è

già ripoeto nell'uno o nell'altro metodo di scrittura, ma nel modo
di usarne e di abusarne ¦».

Il medico nelle scuole acquista odi nuovi provvedimenti
altissima importanza. A Padova ved«3mmo «costituito l'ufficio del

dottore nelle scuole stesse; «per mezzo delle sempre più approfondite

dottrine sperimentali, il maestro diventa alleato ed

avanguardia del medico; quest'ultimo si gloria di migliorare il fisico
nel luogo ove si sviluppa il morale, e nei corpi insegnanti delle
rispettive «condotte porta col lume di conferenze, di tabelle murali

sulla profilassi scolastica, l'aiuto efficace dell'opera sua.
« Sì », dice il dottor Giuseppe Badaloni in una relazione-programma

ann«3ssa : « occorre l'intervento «del medico della scniola ;

non di quel sanitario il di cui ufficio fu istituito con la
fondazione della scuola Popolare, al quale incombeva soltanto il
dovere di attendere alla profilassi delle malattie trasmissibili, ma
di un medko speâalizzato nella materia, dotato di particolari
studi e forte di osservazioni sperimentali che gli consentano di
valutare e controllare autorevolmente, spesso, periodicamente e

con tutti i mezzi ohe la scienza possiede, lo stato di salute fisica,
quello della crescita somatica e psichica, e dell'adattamento
dell'organismo alle necessità della vita sociale e particolarmente agli
obblighi che «essa impone dal punto di vista della cultura
intellettuale ».

[Continua) Teresixa Bontempi

E D U GAZ IONE
Come e quanto sia necessario conoscere il carattere del

fanciullo d.n educare, principalmente in questo secolo di- nervosismo,
di passioni esagerate, di impressioni emozionanti, ahiaraanente lo
«dlimostrano i fatti.

Al'tempo beato dei nostri avi un fanciullo non si sarebbe
suicidato per un esame mal riuscito — questi sono tristi privilegi

del millenovecento, e parrebbe ridtìcolo quasi l'occuparsene,
se non fosse cosa tanto desolante.

Chi potrà inai immaginare la gran disperazione ohe spinge
un fanciullo a simile estremità, ohi comprenderà il dramma oeJ
culto di <^uel cuoricino che dispera dell'avvenire, e si toglie la
vita, quando ancora d'i questa nulla conobbe?

E tutto perchè? Di ehi la colpa? se non dei genitori ohe cre-

O Mutelet — Education Moderne (1906).
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dono render «aggio un bambino, assetato d'affetto, ooll'ecc«3ssiva
severità. Perchè non ne studiarono il carattere, le tendenze, le
incliniazionil ; compito facile con un po' di buona volontà,
principalmente nella famiglia. Più arduo e più lungo, ma non impossibile,

ne sarà lo studio pel maestro, non avendo egli, il fanciullo,.
Bott'occhdo «che nelle ore di scuola; ma il bambino ancora non
apprese l'arte di simulare e non può, come i grandi, nascondere
e neppur velare il suo vero carattere.

In poco tenu» se ne conosceranno le inclinazioni, condizione
tanto n«2cessaria, in quanto che da. essa dipende la buona riuscita
dell' educazione.

Gli indifferenti che occorre stimolare, i timidi : paurosi che
ima parola intimorisce, che un nulla avvilisce, poveri infelici,
ai quali dobbiamo insegnare a non lasciarsi abbattere «da piccole
contrarietà, stimolare il loro coraggio, apprender loro a lottare.
Rintuzzare la superbia nei vani persecutori e superbi, caratteri
antipatici, fanfaroni, poi, che se rare volte impongono sono tenuti
per lo più uomini dapipoco.

Non mostratevi più sapienti o più buoni di quello ohe siete
veramente: o non si crederà né alla vostra sapienza né alla Vostra
bontà.

Nelle mani dei fanciulli è l'avvenire non solo della patria,,
ma dell'umanità tutta. Occorre quindi educare il bambino in
modo che sia ben compreso dell'idea che l'esclusività non giova
alla felicità sua, né a quella dei suoi simili, cbe sappia qiual danno
può arrecare un atto inconsiderato e sopratutto impari ad essere
padrone di sé.

Abituato a riflettere il fanciullo non agirà più sotto
l'influera della passione momentanea, improvvisa, e nera avremo più
a cfaploraire la resa dei vinti della vita col suicidio, sommamente
bdasim«3vole, perchè gli uomini sono obbligati aiutarsi a vicenda
ed obblighi hanno pure verso la società ; e vile, per non dir peggio,
è chi volontariamente rinunciai alla parte di gioia e dolori ohe la
vita gli offre; e barbaro, degno dei bruti, chi per qualunque causa
agli altri la toglie.

Lisciamo pure al fanciullo le sue illusioni c'vr ne «sfobelli-
s«3ono l'esistenza, ma non rimoviamo il più piccolo ciottolo dal
suo cammino, o si troverà attonito, sbalestrato di un tratto nel
mondo senza esservi preparato, ed aplora i grandi scoraggiamenti,
le infelicità, i suicidi; non apprese a lottare!

Trovò tutto liscio, tutto bello, ed nl'a prima avversità schiacciato,

senza forza alcuna per rialzarci. Da pieedno una promozione-
mancato... giovinetto un amore contrariato...

Non riusciremo certo senza un po' di fatica, ma obi «ben

«comincia, fece già molto, ed un buono <-¦ non irrito principio sarà
efficacissimo per il p.rosearuimento della uretra ripera veramente
umanitaria, dalla qnale dipende l'avvenire dei figli nostri che noi
stessi faremo o vincitori o vinti.

Edvige Preda.
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BIBLIOTECHE_CIRCOLANTI
Soluzione l«d«e»a.l«e

Continuazione vedi X. 11.

L'attuate biblioteca c-intaniale rispcmde allo scopo che

legge e la consuetudine le fissarono. Ma la vita intellettuale die
espande è molto poca, e limitata quasi esolusivamente alla città
di Lugano. Non è una biblioteca popolare. Trasformarla in
biblioteca pubblica cantonale « cui i cittodini di tutti i 264
Comuni del Ticino possano ricorrere per avere in lettura, «con

limitatissima spesa — la poatafe —, libri istruttivi e dilettevoli,
dovrebbe formare la preoccupazione dell'Autorità, più che non
la apeaa annua, relativaimente considerevole, ohe richiederebbe.

Lo stanziamento d'una decina di migliaia «di franchi nel
budget cantonale non è tale da spavontaire. E' evidente che
l'attuale biblioteca cantonale dovrebbe subire più d'una modificazione

venir riorganizzata in modo semplice e pratico.
Trattandoci dell'« ottimo », an^i dii un'utopia, per ora, ci

lkni'tiainio &d un asmpliœ schizzo generico.
Lo Stato decreta Ja trasformazione ed estensione del detto

istituto e sopporta le reliât ive spese. L'amministrazioine della
biblioteca è affidata ad nna speciafle Commissione governativa «ad a

nn apposito personale.
La Commissione sorveglia l'andam«3nto gfflierale e decide, in

uno «solfia direzione, «degli acquisti, tenendo amile calcolo dei
desideri del pubblico.

La Direzione s'occupa dell'ordine interno e dirige il catalogo
e Ha distribuzione ai lettori.

I libri sono prestati a dcmricibio, dietro semplice ricevuta
sopra apposito formulario ; i lettori possono ritirarli personalmente,

oppure farli spedire per pesta. Per ottenere un libro, se

la persona non è conosciuta, occorre la presentazione o del sin-
-da.eo, o «di un municipale, o del maestro, o della maestra, o del

parroco del Comune: ehi presenta garantisce sia la buona
conservazione delle opere chieste, sia lai pnntuafle restituzione.

Le opere rare o di valore artistico o bibliografico non sono
prestate ohe eccezionalmente.

II Direttore deve possedere una vasta coltura e grande tatto
pratico, siccome gli è riservato il giudizio, caso per caso, di
prestare o «meno certe pubblicazioni.
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Ma la tariffa .postale riuscirà di qualche ostacolo. La
spedizione gratuita non ê concessa, e non è (possibile accollarla allo
Stato: e 50 centesimi di porto — andata e ritorno — per due o

tre libri, sono tanti!
Vi ha un rimedio. La Biblioteca Nazionale a Berna, ottenne

per i suoi lettori — sparsi in tutta la Svizzera — ve n'ha qualcuno

anche nel Ticino — una ta?sa ridotta. Il Consiglio federale,

in «alata 18 marzo 1904, decise che tutte le spedizioni della
Nazionale gedano dèil&i tariffa postale degli stampsiti d'abbonamento.

Il .porto, andata e ritorno, d'nn pacco non superiore ai
due chilogrammi costa solo 15 centesimi.

L'associazione dei bibliotecari svizzeri si agita«, da qualche
tempo in qua, per ottenere la medesima facilitazione per tutte
le biblioteche pubbliche.

La Còmimksione della Nazionale appoggia questo movimento,
anzi nel suo S° rapporto «annuale (periodo 1903-1904), dal quale
togliamo questa informazione, fa voti perchè: «tutte le altre
biblioteche pubbliche della Svizzera siano messe in istato di
beneficiare della stessa riduzione, e ciò onde le ricchezze intellettuali
del nostro paese, così disseminate, si trovino sempre maggiormente

a portata di tutto il pubblico. »

Premesso che la quasi totalità delle collezioni della Biblioteca
Nazionale sono in tedesco dì in francese, la maggioranza dei
ticinesi non può usufruirne. Vi ba una apparente ingiustizia, solo

apparente (però; essendo lo scopo di detto istituto quel'o di raccogliere

tutto quanto si pubblica nella Nazione: se il Ticino è p«ic-

colo e di lingua italiana, e vi si pubblicano .pochi libri, nessuno,
o. quanto meno la Biblioteca Nazionale, non ne ha colpa.

Richiamando questo fatto al Consiglio federale, dimostrando-
l'immenso bisogno che si sente di diffondere e facilitere la lettura
e per essa l'istruzione generale, non crediamo sussista dubbio
alcuno cbe annuisca, fosse anche in via eccezionale, ad accordare
al1 a Biblioteca pubblica popolare ticinese La detta tassa postale
ridotta.

l.a Società ticànese degli Amici dell'Educazione del popolo,
rial canto suo. potrebbe concorrere ad alleggerire le spese di porto,
lasciando che il lettore paghi per cgni invio solo 10 centesimi,
assumendosi «essa stessa il 5 centesimi complementare. Favorirebbe

così la spedizione di 2 mila pacchetti, di almeno 5000 libri,
un movimento ragguardevolissimo per i primi anni.

s>



Oltre alla ccmpidazione di un t>en ordinato catalogo, suddiviso

per materie, l'istituto dovrebbe, un paio di volte all'anno,
annunciare i «nuovi .acquisti o mediante supplementi, o «comunicandone

la lista ai periodici.
Questa soluzione di interesse generale e di profitto per tutti,

acquistandosi le simpatie dei volonterosi, farebbe sì che a poco
a poco, si riuscisse a riunire .tutte le opere, tantissime e di
un valore storico altamente considerevole, che dal 1800 in poi
videro la luce nel Ticino.

AiUona sarebbe giunto anche il momento di aggiungervi, non
fon(fervi, la « Biblioteca Patria ».

(Continua) Felice Gianini

Le feste di ginnastica a Locarno il 28,29 e 30 dello scorso giugno

Riuscirono splendidam«3nte, malgrado il tempo incrostante.
Interessantissimi gli «esercizi delle numerose «sezioni ohe presero
parte ai diversi concorsi, e numeroso il pubblico intervenuto a
godere degli attraenti spettacoli.

Oratori delle feste i sigari cons. Binaldo Simen, cons. Dr.
Alfredo Pioda, aw. Mario Baspini, aw. G. B. Busca e sindaco Fr.
Balli. Tutti applauditissimi.

iSp«3cialmente interessanti furono le cerimonia della consegna

della bandiera magnifica, regalata dallé signore locarnesi alla
Società di ginnastica (oratore per solenne circostanza il sig.
Dr. Alfredo Pioda) e l'inaugurazione della nuova pal«estra ginnastica.

Oratore il sig. Binaldo Simen, il quale, colla parola .sempre
calda d'affetto patriottici) sleppe anche stavolta suscitare i Cari
entusiasmi d'un tempo. Il discorso del sia:. Francesco Balli, nro-
nuneiato alla eantina la sera del giorno 30, fu pure applauditis-
simo.

NECROLOGIO SOCIALE
Ing. FRANCESCO FIANCA

L'ing. Francesco Pianca, di Cademario, era membro della
Società Demopedeutica dal 1882.

Unomo di eletta intelligenza e lavoratore in«defesso s'era in
breve tempo aperta una brillante carriera. Ultimamente spendeva
la sua attività nella costruzione della ferrovia della Valle Maggia,
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il cui esercizio avrà principio fra poche settimane. Era capo del
secondo riparto, Maggia-Bignasco.

Ma il povero ingegnere non «assisterà al trionfo dell'opera alla
quale aveva dedicato tutto sé stesso. L'inaiugurazione, che sarà
una festa per tutta la Valle, non la vedrà, egli che «dorme lontano
ned modesto camposanto della sua Cademario; ma il pensiero di
quanti lo conobbero ed ebbero agio di apprezzarlo volerà certo a
lui in questi giorni e porterà alla sua fossa solitaria l'espressione
della riconoscenza.

Ai funerali di lui, ch'ebbero luogo a Cevio pronunciò l'elogio
funebre il sig. avvocato Florindo B>sspini, sindaco di quel Comune,
il quale ne ricordò principalmente l'opera spesa in pro della Valle,
<j quale direttore del secortldo riparto.

Alla tumulazione a Cademario dissero sentite e commoventi
parole in lode dell' Estinto i signori avv. Biccardo Staffieri e maestro

Attilio Jennini.
Sulla sua tomba anche il nostro fiore.

GASPARE FRANZONI
Ohi aveva occasione, come noi, di percorrere, tra le S e le S

del mattino, la via di Locamo ohe <ia Piazza San Francesco mette
in Viai Croce, indubbiaimente incontrava«, fosse d'inverno o di
estate, per tempo bello o brutto, un ometto di statura men che
media, dal volto roseo e sorridente, incorniciato da una bairbetta
bianca di lunghezaa immutabile, al quale non avrebbe dato, ancora
in questi ultimi tempi, più, di 60 anni. Invece aveva già varcato
il 77°. Spegnevasi il 7 dello scorso giugno tranquillamente, serenamente,

come tranquilla e serena era stata tutta la sua vita
interamente dedicata al lavoro. L'aveva passato si può dire dai principio

alla fine nella sua diletta Locarno, dalla quale a malincuore
si allontanava, tutta la sua attività dedicando al bene del
Comune.

Fu per ben quarantanni segretario comunale, e adempiva le
sue mansioni eon tale «rettitudine da meritarsi molteplici elogi
anche dai suoi avversari (politici. Fu pure per molti anni
amministratore dell'Asilo infantile e del Congresso Borghese. Negli
ultimi suoi anni, e fino alla sua morte, fu direttore-aimministra-
tore dell'Ospedale « La Carità » che ne piange la perdita come
una grave sciagura.

Di principii innessibilmenite liberali, era però rispettosissimo
delle altrui opinioni. Di carattere mite e affabile e nella conversazione

piacevole.
Di lui e de' suoi meritb disse sulla sua tomba egregiamente il

dott. Alfredo Pioda.
Era membro della Società d«3gli Amici dell'Educaaione Popolare

nM 1S62.
Vale!
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A SCIO
Venerdì. 19 cori-ente, si compie il 50° anniversario della morte-

dei nostro grande œncittadino Stefano Franscini.
— L'avvenimento più interesante di questi ultimi tre mesi

nel campo delri coltura è pur sempre la pubblicazione di Calliope
di Francesco Chiesa, il nostro «poeta, gloria nostra. — (Egisto
Cagnoni e C, Società Editrice « Aviaiiguairdia », Lugano). In
altra parte del giornale riportìam-j il giudizio di Gaspard Vallette.

— La benemerita Società «dei maestri ticinesi « La Scuola »,,
tenne la sua riunione anormale il 23 dello scorso giugno a
Pontetresa. Numerosi gl'intervenuti e importanti ile trattando di
oui ebbe ad occuparsi. Molti i soci nuovi proposti ed accettati.
Le nostre congratulazioni coi migliori auguri.

— Con vivo dispiacere «apprendiamo che l'egregio sig. Dr.
Giovanni Censi, direttore della Normale, ha rassegnato ìe sue
dimissioni, e che furo.no accettate.

tardo

Bollettino Storico della Svizzera Italiana
N. 1-5 gennaio-maggio.

Sommario. — Ena cronaca inedita dell' Ospizio sol Gottarao
(contintraz. e fine) — Cu antico giacobino parroco in Val di Elenio

(Alessandro Brunetti) — Elogi di Landfogti urani — Due
nuove iscrizioni del Cantone Ticino — Chi ha dipinto il «Giudizio
Universale » nella chiesa di Carona — I podestà di Bellinzona
sotto i Visconti — Aneora della «battaglila d'Anbe^o — Documenti
inediti per il ccnte Werner di Honuberg ed altri condottieri in
Lombardia — Catalogo dei documenti per la istoria delle Prefettura

di Mendrisio e pieve di Balerna, dall'anno 1500 cìrrca all'anno
1S00, tratti dall'archivio Torriani in Mendrisio ed ordinati
cronologicamente dal sac. Edoardo Torriani (continua). — Varietà:
T~n Bellinzonese amico di .Leonardo da Vinci?; Taddeo d'Imola:
Fer i signori di Ornoivisso; Bibliografia di Guglielmo Teli; Relazioni

tra Uri ed il Ticino; Un Valmaggese parroco di Bürgten:
Un poeta vernacolo piemontese originario svizzero? — Crona<ia:
Scoperte archeologiche; Castello e Museo di Locarno; Restauri
rt. San Lorenzo di Lugano; Palazzo municipale e « Villa Elia-» a
Bellinzona; Per Jacopo Morelli: Per Vincenzo Vela; Necrologio;
Esposizione di giornali ticinesi; Dizionario di dialetti ticinesi;
Calliope — Bollettino bibliografico.

PICCOLA POSTA
Sig. A. T., Lugano: Bioevuto, bene; d'accor

Stabilimento Tipò-Litografi,co S. A. già Colombi, Bellinzona
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Guide Milano-Lucerna

Locarno e Alpi Ossolane.

Premio semigratuito ai nostri abbonati.

Annunciamo che sono ancora in vendita degli

esemplari della splendida ed utilissima Guida

Milano-Lucerna, uscita coi tipi del nostro
stabilimento, per cura dei signori Brusoni-Co-
lombi. Più che guida, è una minuziosa e fedele
storia-descrittiva di tutti i paesi, di tutte le
superbe regioni che si estendono dalla metropoli
ìombarda al lago dai Quattro Cantoni, compreso
il nostro paese, i suoi pregi artistici e storici,
le sue bellezze, le sue ricchezze naturali.

Scritta in più che 600 pagine, legate in
elegante volume, detta storia descrittiva è arricchita

di 24 tavole topografiche illustrative e
di più che un centinaio di fotografie, tali da
mettere sotto gli occhi vive, anche per chi non
le conosce, la meraviglie che sono comprese
nel viaggio da Milano a Lucerna, strada per
strada, paese per paese, valle per valle.
Agli abbonati del l'Educa/ore la cederemo,come

dono semigratuito, al prezzo di soli fr. 2 invece
di fr. 5.

Compilata in tre lingue, noi la daremo, a scelta,
in italiano, in francese o in tedesco, come ne
possiamo anche dare singole parti staccate per le
regioni di Locarno (fr. 0,75 invece di fr. 2) e
delle Alpi Ossolane (fr. 1,—, invece di fr. 3,50);
Die drei Oberitalienischen S^en (fr. 1,50 invece
di fr. 4).
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Gìr-\\innr» professore tedesco, che parla anche francese ed
I OVO. M B italiano, cerca un POSTO Bl VACAXZA

presso un professore italiano, per perfezionarsi nella lingua.
Indirizzarsi sotto E. H. all'Amministrazione delVEducatore

ia Bellinzona.

pubblicazioni Scolastiche :

PER IL CUORE E PER Li MENTE
IIF LIBRO DI LETTURA

ad uso della 4aClasse maschile e femminile, e delle Scuole Maggiori Ticinesi,
•compilato dal Prof. Patrìzio Tosetti, Ispettore Scolastico, ed
approvato dal Dipartimento di Pubblica Educazione. — Testo obbligatorio.

ï»jreas2B<> H««r. l,SO
DAGLI! I -NIZZOLA

Storia abbreviata
della Confederazione Svizzera

V* ediz" migliorala con copiose aggiunte intorno alle vicende della Svizzera

Italiana; con carta colorata della Svizzera di R. Leuzinger e 5 cartine
a colori. — Approvata per le Scuole Ticinesi.

r'treseuBO Fr. l.BO.
Avv. C. CURTI

LEZIONI "DI CIVICA
(Nuova edizione riveduta e aumentata)

Cent. ÎTO

LINDORO REGOLATTI

Manuale di Storia Patria
per le Scuole Elementari della Svizzera Italiana. — IVa ediz'l'JOä.

Prezzo Cent. SO.
G. MARION!, lspe scoi»

Nozioni elementari della Storia Ticinese

dai primi tempi ai nostri giorni, ad uso delle Scuole.

IPreasaso cent. SO«

Rivolgersi allo Stabilimento Tipo-Litografico S. A. già Colombi, Bellinzona
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L'EDUCATORE
della SVIZZERA ITALIANA
Organo delia società degli Anici della
EDUCAZIONE E DI UTILITÀ PUBBLICA

Sf2

L EDUCATORE esce il 15 e l'ultimo dì d'ogni mese.
Abbonamento annuo fr. 5 in Isvizzera e fr. 6 negli Stati

dell'Unione Postale. — Pei Maestri tr. 2,50. — Si fa un
cenno dei libri inviati in dono. — Si pubblicano gli scritti
di soci ed abbonati, se conformi all'indole del giornale,
riservato il diritto di revisione. — Le polemiche personali
e gli articoli anonimi non si ammettono. — Xon si
restituiscono manoscritti. — Si spedisce gratis a tutti i Soci che
sono in regola colle loro tasse.

Rcdaz'one: Tutto ciò che
azione :

articoli, corrispondenze e

cambio di giornali, ecc.,
: ss ep-e spedito a

Locamo.

Abbonamenti: Quanto
concerne ci. imbouamenti,

one del Giornale,
mutamenti d'indir:
dev' essere diretto allo Stab.
Tip. Ut. S. 1. già Gctaii, Bellinztr.a.
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FUNZIONARI DELLA SOCIETÀ

COMMISSIONE DIRIGENTE PEL BIENNIO 1906-1907
CON «EOE IN LOCARNO

Presidente: Cons. R. Simen — Vice-Presidente : Dr. Alfredo Pioda. — Segretario:
N >. Giusepf« Mariani — Membri: Direttrice M. Martinoni e Maestro Angelo
Morandi — Supplenti: Direttore G. Censi, Avv. A. Vigizzi e Maestra Betti«*
BirsTELLi — nasslere: Antonio Oboni in Bellinzona — Archiuista: Giovaxki
Nizzola in Lugano.

REVISORI DELLA GESTIONE:
Pn*C achille Fbbrahi — Commiss» Franchino Rdsca — Aw. A. Raspini Ohlu,

DIREZIONE STAMPA SOCIALE:
Prof. Luigi Bazzi.

S. A. Stabilimento Tipo-I,itografìoo già Colombi, Bellinzona



Altri periodici editi dalla

S. A. Stabilimento Tipo-Litografico, Bellinzona

Repertorio di Giurisprudenza Patria
CANTONALE E FEDERALE, FORENSE ED AMMINISTRATIVA.

SERIE IU — AMfO XL.
Si pubblica una \o\\a al mese in fascicoli dì £0 pagine. Prezzo d'aiv
bonamento: per la Svizzera fr. 12 all'anno. Per l'Esleio le spese poslali
in più. — Un fascicolo sepaialo Ir. 2. — Ai membri della Giudicatura
di Pace, ai Giudici e Segrelaii dei Tribunali Dislietluali ticinesi si accorda

l'abbonamento a soli fr. 6.

Bollettino Storico della Svizzera Italiana
anno XXIX. Pubblicazione mensile in fascicoli da 16 a 24 pag. Prezzo d"al>-
bonamenio per la Suzzerà Ir. 5,— ; Estero Ir. 6,—. Inserzioni pi esso gli
Editori in Rellinzona.

Il Dovere
anno XXX, giornale politico quotidiano più difluso del Cantone. Piezzo
d'abbonamento annuo fr. 12.— : stmestie, (i,L0; trimestre, 5.Ì.O. Per l'Estero,

le spese postali in più.

Letture Domenicali
Supplemento letterario quindicinale (giaìuilo per gli abbonali del lloitre).
Anno I. Abbonamento per la Svizzera, fr. 2.—

Schweizer Hauszeitung
annoXXXVll. Gazzetta letteraria sellimanale di lingua tedesca per le famiglie,

la più aulica in Isvizzera, premiata con medaglia d'oio. — Supplementi

gratuiti: 1. Vedute di paesi e città, 2. l'Amico della gioventù, 5.
La donna di casa; 4. Ore al tavolino di la\oro, con modelli e figurini di
moda ; o. Nel Mondo e nella Vita (ad ogni numero va annesso uno di
questi supplementi). — Abbonamento annuo fr. 6.— ; Estero 9.—.

La Riforma della Domenica
anno XIV, ebdomadario liberale ticinese.— Abbonamento fr. 5.— fanno.
Estero, spese postali in più.

La Rezia
anno XIV, foglio democratico settimanale grigione. — Abbonamento annuale
fr. 2.50; Estero, spese postali in più.

¦Giornale degli Esercenti della Svizzera Italiana
Anno II. — Si pubblica il 1° ed il 15 d'ogni mese. Abbonamento annuo ir. 3

La Ragione
organo della Società Liberi Pensatori Ticinesi. Anno VI. Esce ogni giovedì
— Abbonamento annuo in Isvizzera fr. ì.—, semestre fr 2.—, trimestre
fr. 1.50. — Eslero, spese postali in più.


	

